	
	 



4 luglio 2009: l'orgoglio dell’autoriparatore
Piena consapevolezza 
delle proprie capacità 

e della propria funzione !
Più di 300 imprese di carrozzeria al convegno di Milano 


	

	



Milano, 4 luglio 2009, Palazzo Affari ai Giureconsulti - Sala Colonne 
 
A Palazzo Giureconsulti, prestigiosa e significativa sede congressuale della Camera di Commercio di Milano, la mattina del 4 luglio sono arrivati più di 300 titolari di imprese di carrozzeria. 
Gli organizzatori hanno dovuto predisporre un collegamento in videoconferenza in altre due sale dello stesso palazzo, oltre a quella principale in cui si è svolto il Convegno. 
L’iniziativa voluta e realizzata dall’Unione nazionale CNA/ Servizi alla Comunità/Autoriparazione è stata dunque un grande successo sul piano politico e sindacale, a testimonianza dell’interesse che gli argomenti del convegno hanno suscitato sia all’interno della categoria, sia nei confronti degli interlocutori esterni (rappresentanti del Governo, Assicurazioni, Consumatori, periti).
 


La Sala Esposizioni, e subito in basso a destra la Sala Parlamentino collegate con la Sala Colonne in Videoconferenza.
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Mario Turco, responsabile nazionale dell’Unione CNA/SC/Autoriparazione, aprendo e coordinando i lavori del Convegno, ha evidenziato che l’obiettivo politico dell’iniziativa nazionale era chiaro e forte: aprire il confronto ai massimi livelli tra gli attori del mercato dell’autoriparazione ed il Governo, per superare gli aspetti che contraddistinguono l’attuale rapporto tra le carrozzerie e le assicurazioni, al fine di instaurare, al più presto, e per il bene di tutti (carrozzerie, assicurazioni e automobilisti) un nuovo rapporto, basato sulla correttezza, la trasparenza ed il reciproco rispetto. 
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Si tratta di individuare - con la condivisione di tutti - una soluzione strutturale e duratura che faccia del mercato dell’autoriparazione un mercato libero, dove sono centrali la libera scelta dell’automobilista di recarsi presso l’officina di propria fiducia e la qualità della riparazione a garanzia della sicurezza stradale. Per questo, la proposta politica di CNA/SC/Autoriparazione è stata chiara e trasparente fin dall’inizio: istituire un tavolo politico che metta insieme tutti i soggetti del mercato dell’autoriparazione (assicurazioni, associazioni di categoria e associazioni dei consumatori e periti di infortunistica stradale), con la regia ed il controllo dello Stato, al fine di elaborare un Protocollo comune, una sorta di Codice di condotta finalizzato a regolare i rapporti tra i diversi soggetti, attraverso la definizione delle regole per il buon governo delle relazioni commerciali tra le assicurazioni e le carrozzerie, la definizione degli ambiti di competenza e dei reciproci interessi di tutti gli attori in campo, mirando all’interesse più generale e socialmente utile quale quello della salvaguardia della qualità degli interventi di riparazione, l’abolizione del contenzioso, la sicurezza stradale e la soddisfazione dei cittadini/automobilisti.
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All’interno dell’evento si è svolta anche una tavola rotonda condotta da Maurizio Caprino del Sole 24 Ore, il cui obiettivo è stato quello di registrare le prime valutazioni sulle analisi e sulle proposte di CNA/Autoriparazione. La discussione nella tavola rotonda ha visto la presenza dei rappresentanti di primarie compagnie di assicurazione: Stefano Scavo, Unipol UGF; Riccardo Terzano, AutoPresto&Bene - Fondiaria Sai; Marco Marello, Generali Assicurazioni; quella dei rappresentanti dei consulenti di infortunistica stradale: Marco Mambretti, Aicis ed Elios Castagnola, Snapis; quella dei rappresentanti dei consumatori: Fabrizio Premuti, Audiconsum, quella di Mario Turco in rappresentanza di CNA/SC/Autoriparazione, il tutto alla presenza del rappresentante del Governo, l’On. Stefano Saglia, Sottosegretario al Ministero delle Attività Produttive.
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La manifestazione è entrata nel vivo degli argomenti già con il saluto di benvenuto portato da Fausto Cacciatori, Presidente di CNA Lombardia, che ha detto di essere ben lieto di poter ospitare sul territorio lombardo un evento politicamente rilevante per il settore della riparazione auto, una presenza molto ampia in CNA. Una iniziativa che mette a fuoco i problemi specifici di una categoria e cerca di aprire un confronto, certamente non facile, con le compagnie di assicurazione. Bene che vi sia la partecipazione di un rappresentante del Governo, che in questa regione ha molti parlamentari, ministri e sottosegretari. Noi rappresentiamo le imprese, quelle piccole e medie, e il dialogo con le istituzioni, nella nostra agenda, è sempre una priorità. Non ci sono imprese senza politica, non c’è politica senza imprese.
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Bruno Tosi, presidente nazionale dell’Unione Servizi alla Comunità, nel suo intervento introduttivo ha illustrato il contesto e sottolineato che il settore dell’autoriparazione il Italia conta 70 mila piccole imprese (di cui 18.000 di sole carrozzeria) con complessivi 250 mila addetti (di cui circa 63.000 nella sola carrozzeria) che stanno sul mercato senza assistenzialismo, e che né ieri né oggi, hanno mai fruito neppure delle bricciole dei molti aiuti concessi al settore auto. E’ per questo che quando si parla di crisi del settore auto non si può non considerare tutta la rete indipendente di assistenza e manutenzione del parco auto nazionale. Noi non siamo contrari agli incentivi dati all’industria automobilistica del nostro Paese, che oltretutto sta dimostrando capacità e competenza sia in campo nazionale che internazionale. Noi diciamo semplicemente che bisogna considerare – in termini di aiuti al settore auto – anche l’altra “enorme azienda”, composta da 70.000 piccole imprese dell’assistenza e manutenzione, che occupano circa 250.000 addetti.
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Il Prof. Gaetano Aiello illustra la ricerca condotta sul settore carrozzeria, realizzata su un campione nazionale di 450 imprese di carrozzeria associate a CNA/SC/Autoriparazione, che ha mirato in maniera particolare due aspetti.

Il primo: analizzare lo status delle carrozzerie presenti sul territorio italiano, cogliendo le trasformazioni in atto in questo sistema di imprese, che si sta evolvendo in conseguenza dell’evoluzione del mercato e della domanda dei clienti. Rimandando alla lettura dell’interessante rapporto del prof. Aiello, ci interessa evidenziare su questo specifico aspetto che ci troviamo di fronte ad una categoria “viva e reattiva”, che sta cambiando i suoi connotati, che è ben cosciente che deve crescere e qualificarsi sempre di più, ma è altrettanto cosciente che è necessario creare le condizioni di base perché tali processi si attivino concretamente. Il secondo aspetto indagato si riferisce ai cambiamenti nei rapporti con i clienti e con le assicurazioni, alla luce dell’introduzione del risarcimento diretto. CNA/SC/Autoriparazione ha voluto conoscere dalla viva voce dei carrozzieri cosa “effettivamente” ha significato, sul piano concreto e pratico quello che all’inizio è stata presentata come la “rivoluzione copernicana “ del sistema del risarcimento diretto nel nostro Paese. In quest’area specifica la ricerca ha registrato dei dati e delle valutazioni molto interessanti, che confermano che effettivamente non c’è stata nessuna rivoluzione copernicana in questo campo, e che i problemi e le forti criticità e tensioni che esistono nel mercato dell’autoriparazione permangono tuttora e – se non si fa qualcosa di veramente strutturale – rischiano di aggravarsi. 
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È la volta di Stefano Micheli, della presidenza nazionale Unione Servizi alla Comunità, che entra nel merito degli argomenti trattati dalla ricerca ed esprime le ragioni della categoria. Imprenditori abituati ad operare da sempre nel “mare aperto” e che non si sottraggono ad un confronto con i loro interlocutori purché fatto ad armi pari. Le piccole imprese hanno tutt'altro bisogno che di essere imbrigliate, se non sono libere non riescono a stare sul mercato. La nostra associazione ha uomini, donne e molte idee per tutelare i propri associati.
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A Daniele Tarenzi, presidente dell’Unione Servizi alla Comunità – Lombardia il compito di illustrare le “regole” che CNA/SC/Autoriparazione propone per governare il rapporto tra imprese di carrozzeria e compagnie di assicurazione. La piattaforma da cui partire per giungere ad un protocollo d’intesa condiviso da tutti gli attori del mercato che definisca (si riportano solo i principali titoli): la libera scelta dell’autoriparatore da parte dell’automobilista, l’assenza di pressioni sul cliente da parte delle compagnie che condizionerebbero le sue scelte, il diritto alla concorrenza, la qualità della riparazione, il servizio di prossimità, la fatturazione di tutte le prestazioni, la metodologia per la definizione delle tariffe orarie e del tempario di riferimento, i principi per una rapida ed efficace gestione amministrativa del sinistro.
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Durante lo svolgimento della tavola rotonda, Scavo, Terzano e Marello mantengono sostanzialmente le posizioni espresse dalle loro rispettive compagnie, desumibili anche attraverso i contratti-convenzioni recentemente proposti in diverse aree del Paese. Concordano sull’apertura del tavolo politico e confermano che l’obiettivo delle compagnie rimane quello di “ridurre i costi” dei risarcimenti. La RC Auto, dicono, è un ramo in perdita. (la platea rumoreggia ndr). Rivendicano la possibilità di organizzare proprie reti e di sottoporre a coloro che ci stanno contratti-convenzioni con richieste di sconti e servizi particolari in quanto le società di assicurazione sono “grandi clienti”. Contestano i dati della ricerca esposta dal Prof. Aiello, in particolare i margini della riparazione e negano che le tariffe per i premi assicurativi della RC Auto siano aumentati. Ma poiché le compagnie, al pari delle carrozzerie, ”vogliono” riparare le auto, condividono la necessità di individuare soluzioni strutturali e condivise e pertanto aderiscono alla proposta di CNA/SC/Autoriparazione.
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Marco Mambretti ed Elios Castagnola, in due accorati interventi significano la necessità per i consulenti di infortunistica stradale di agire con indipendenza altrimenti non sarà mai possibile, per un perito, essere parte terza. Chiedono siano date le condizioni ai consulenti di infortunistica stradale di poter eseguire il loro lavoro con etica e professionalità. Per essere parte terza occorre una giusta dotazione di risorse e puntuali strumenti da utilizzare. Il tempario sia uno solo, riconosciuto da tutti. Inutile e dispendioso farne un altro in aggiunta a quello che c’è già .
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Quando tutti mettono al centro l’interesse del consumatore, dice Fabrizio Premuti, il consumatore comincia a preoccuparsi. Il consumatore-automobilista deve poter ben vedere chi fa davvero i suoi interessi e chi no. Il consumatore-automobilista paga una polizza perché qualcuno intervenga all’occorrenza e, dato che paga, esige una riparazione a regola d’arte per due sostanziali motivi: 1) poter andare in giro in sicurezza, 2) conservare il valore del suo bene. Ma vuole anche sapere chi stabilisce la qualità dell’intervento e, nel caso di problemi insorti a seguito della riparazione, a chi attribuire la responsabilità. Con chi prendersela. Il consumatore-automobilista, trova comunque improbabile che la “l’entità del danno”, cioè la determinazione dell’importo da risarcire, sia deciso dalla stesso soggetto che deve pagare.
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“Dove manca la politica, occorre portarla - esordisce l’On. Stefano Saglia - qui la politica è mancata, evidentemente occorre il Tavolo. Il Ministero dello Sviluppo Economico aprirà il Tavolo proposto da CNA/SC/Autoriparazione, dove ognuno partecipi con spirito costruttivo, con la volontà di raggiungere il risultato della sua sottoscrizione da parte di tutti gli attori del mercato, nel rispetto delle regole e di ogni attività, mestiere o professione di quelli che operano in tutta la filiera.

La crisi finanziaria che stiamo vivendo si è determinata per mancanza di regole, oppure perché le regole non sono state rispettate. Tutti devono stare sul mercato liberi, regolati, trasparenti.
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Daniele Vaccarino, Vice Presidente Vicario di  CNA, chiude l’intensa mattinata rivendicando il coraggio, la determinazione ed anche l’ottimismo dei piccoli imprenditori “…altrimenti farebbero un altro mestiere”. E cogliendo alcuni spunti emersi nei vari interventi e quanto espresso dal Sottosegretario Saglia, che ha ringraziato a nome della CNA per aver risposto all’invito degli autoriparatori e per avere dato una risposta immediata e positiva all’apertura del Tavolo richiesto, ha ribadito che il consumatore-cliente deve essere anzitutto bene informato, e in un libero mercato deve effettivamente poter scegliere.

Gli autoriparatori vogliono riparare le auto, e per questo investono in tecnologia e formazione continua per poter stare adeguatamente sul mercato; le compagnie di assicurazione devono riparare le auto, per obbligo contrattuale con i propri assicurati. Ognuno faccia il suo mestiere. AM
 
 

Un momento del convegno organizzato da CNA Unione Servizi alla Comunità/Autoriparazione il 4 luglio a Milano


I documenti e le relazioni del Convegno si possono leggere nel sito dell'Unione www.cna.it/servizicomunita  




